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IL SEGNO di arro

Ripresa dell’occupazione, mercato del lavoro in crisi
L’economia italiana nell’era post-

Covid ancora corre. Continua a gene-
rare posti di lavoro (+445 mila rispet-
to al dicembre 2021). Occupazione
buona! La stragrande parte è a tempo
indeterminato. Lo scenario complessi-
vo, tuttavia, resta in chiaroscuro.
L’aumento dell’occupazione ha con-
tribuito, sì, a ridurre i bacini delle
persone inattive (-413 mila) e di quel-
le in cerca di lavoro (-243 mila). 

Però… è cresciuta, in parallelo, la
difficoltà delle imprese di reperire i
profili professionali necessari per
soddisfare i propri fabbisogni.
Crescita dell’occupazione ma anche
carenza di personale specializzato.
Molte imprese rinunciano ad espande-
re la propria attività, appunto, per
mancanza di personale idoneo.

I trend occupazionali presenti non
contribuiscono, da una parte, ad
accrescere l’occupazione in termini
assoluti. Non consentono, dall’altra,
la riduzione dei bacini degli inoccu-
pati, dei gap occupazionali, dei giova-
ni e delle donne. In cerca di occupa-
zione. Inoltre. La scarsità di manodo-
pera genera di per sé una condizione
favorevole alla crescita delle retribu-
zioni. All’atto, però, i riscontri sono
ancora deboli. Viceversa. I risultati
sono positivi per la qualità dei rap-

porti di lavoro. Si è raggiunto il
record del numero dei contratti a
tempo indeterminato. Inoltre. I tassi di
occupazione dei giovani, delle donne
nel Mezzogiorno aumentano. Però
non in modo da ridurre i divari esi-
stenti. Ancora, per le retribuzio-
ni….nel corso del 2022 si è registrata
una perdita del 6,5% del loro potere
di acquisto. Di gran lunga superiore a
quella registrata nella media dei
Paesi Ocse. Quanto all’inflazione
finale, interna, supera l’impatto dei
prezzi delle materie prime e delle
merci importate.

Il processo non è senza conseguen-
ze! Le difficoltà a reperire manodope-
ra spingono il sistema delle imprese a
richiedere un massiccio aumento di
lavoratori extracomunitari. Nei pros-
simi 5 anni, si stima un aumento di
circa 250.000 unità lavorative.

Tutti i settori lavorativi chiedono
più manodopera. In particolare
l’agricoltura, le costruzioni, i servizi
turistici, la ristorazione. Tutti danno
per scontato che è impossibile soddi-
sfare la domanda di lavoro attingendo
al bacino dei 4,5 milioni di disoccupa-
ti o inattivi. 

Il dibattito pubblico non si confron-
ta con questi temi. Continua ad occu-
parsi del precariato. 

Identificato con il numero dei con-
tratti a termine. Continua ad occupar-
si delle disuguaglianze salariali e di
reddito. E motiva così l’esigenza di
incrementare le risorse pubbliche per
contenerle.

Cosa impedisce al nostro sistema di
“agganciare” le nuove opportunità di
crescita? I nodi sono due.

Il primo. È costituito dalla bassa
intensità degli investimenti formativi e
dalla dispersione di quelli esistenti. Il
gap di laureati e diplomati, rispetto
alla media dei Paesi Ue, è eclatante.
Ha influenzato, in negativo, anche il
ricambio imprenditoriale e professio-
nale. In molti settori economici. Tutti
gli indicatori che segnalano il grado
di integrazione tra il sistema formati-
vo, nel suo complesso, e le dinamiche
del mondo del lavoro non pareggiano
i risultati ottenuti dai Paesi Ocse. E
cioè: livelli di soddisfazione dei fabbi-
sogni professionali, tempi di inseri-
mento post scolastico, dinamiche
salariali, utilizzo dei rapporti duali di
formazione e lavoro. Questa situazio-
ne spinge, il sistema imprese, a ulte-
riori innovazioni tecnologiche e orga-
nizzative. Con il risultato di accelera-
re l’obsolescenza della maggior parte
delle professioni praticate. Oggi.

Quanto avviene nel mondo produtti-

vo e nel mondo del lavoro dovrebbe
“plasmare” i percorsi educativi e for-
mativi. Naturalmente! Nel contesto
italiano, no! Non è così! Questo, che è
buon senso, è, viceversa, mediato
come “la mercificazione dei percorsi
educativi”. Accade solo in Italia, nel
contesto di paesi sviluppati!

Quanto alla “stagnazione dei sala-
ri” avvertita, anche, nella compara-
zione con le retribuzioni dei lavorato-
ri delle altre nazioni europee, si è dif-
fusa l’idea che il divario obbedisce
alla carenza di una legislazione che
impone alle imprese la fissazione di
salari minimi. Così anche per una
parte rilevante delle confederazioni
sindacali. La Cgil e la Uil. In tempi,
invero, non troppo lontani.

Il sistema di contrattazione italiano,
fondato sulla centralità dei contratti
collettivi di settore, di livello naziona-
le, risulta, in realtà, sensibile, più di
altri, a tutelare i bassi salari. Ma non
presenta pari sensibilità nel favorire
la loro crescita. In presenza di aumen-
ti di produttività. Considerati, in
modo paradossale, come un fattore di
crescita delle disuguaglianze interne
alla classe lavoratrice. E non, vice-
versa, come sono, uno stimolo all’au-
mento della ricchezza. Condizione per
la sua redistribuzione. Quale il risul-

tato? Spostare l’asse delle rivendica-
zioni dalla dialettica tra le parti
sociali per il rinnovo dei contratti col-
lettivi ad una dialettica, anomala, tra
lavoratori e Stato. Nella sua funzione
di regolatore nella distribuzione di
risorse. Quale la conseguenza econo-
mica? Lo Stato viene “colpito”. Di
sicuro. Ma chi paga? Pagano i citta-
dini. Paga la gran parte del ceto
medio alto. Dei lavoratori dipendenti
e pensionati. 

Quid agendum? Investire di più
sulle risorse umane. La scarsità dei
relativi investimenti deprime la cresci-
ta della produttività e denota, da una
parte, la lontananza delle relazioni
industriali dai reali processi della
produzione e del mercato del lavoro e,
dall’altra, concorre a rafforzare i per-
corsi idonei a mobilitare gli attori che
più di altri migliorino l’utilizzo delle
risorse disponibili. Oggi sottoutilizza-
te. Nelle nuove condizioni del mercato
del lavoro, una spinta alla crescita
della produttività e dei salari diventa
indispensabile. Per favorire una
migliore allocazione degli investimen-
ti e delle, connesse, opportunità di
lavoro. Gli italiani vogliono, davvero,
farlo?

Giovanni Zarro

(matis) Il periodo di crisi non sembra
volgere al termine e, in particolare, in
alcuni settori, dopo una vivacità dovuta
più che altro ad iniative anche legislati-
ve, oggi più che mai si è tornati a guar-
dare al futuro con maggiore preoccupa-
zione. Sul fronte edilizio qualcosa si è
mosso negli ultimi anni. Un settore,
quello delle costruzioni, che negli ulti-
mi mesi ha dovuto fare i conti con cam-
biamenti che ne hanno messo a rischio
l’esistenza. Incertezza che non ha certo
aiutato il settore. Di qui l’intervento di
Mario Ferraro, presidente Ance
Benevento che fa il punto della situa-
zione.

Presidente Ferraro qual è lo stato
di salute delle Imprese edili? 

I dati di infocamere ci restituiscono
una fotografia positiva del settore in
provincia di Benevento. Nel 2022 le
aziende edili presenti sui 78 comuni
attraverso i quali si articola il territorio
provinciale sono tremila settecento.

Si tratta di numeri in continua evolu-
zione che testimoniano la vivacità del
settore che rappresenta il 10% del tota-
le delle imprese della provincia e regi-
stra una crescita del 6% negli ultimi 3
anni.

Come stanno rispondendo le im-
prese alle trasformazioni in atto ed
alle novità legislative che le riguarda-
no?

Le imprese edili hanno dimostrato di
saper reagire alle numerose contingen-
ze che negli hanno coinvolto il settore.
Ciononostante ciò che bisogna evitare è
l’incertezza. Per programmare ed inve-
stire c’è bisogno di regole certe.

Pertanto è necessario fare chiarezza
in riferimento ai programmi di sviluppo
programmati per il settore al fine di
favorire la positiva fase congiunturale
ed evitare l’inversione del trend.

L’ANCE come sta accompagnando
in questa fase le aziende del territo-
rio?

Obiettivo prioritario dell’ANCE è
quello di essere al fianco dei propri
associati attraverso servizi di supporto
alla crescita e al progresso. Con questo
spirito abbiamo avviato una serie di
collaborazioni in grado di favorire le

trasformazioni in atto. Ultima nata in
casa ANCE è la convenzione con la
Codexa SRL e DEAL BROKERS Srl,
facenti parte del Gruppo Falzarano
Intermediazioni Assicurativi. La con-
venzione favorisce cauzioni provviso-
rie e definitive, anticipazioni per appal-
ti pubblici che privati, fidejussioni per
acquisto immobili da costruire e molto
altro ancora. Obiettivo è quello di strut-
turare condizioni di vantaggio a sup-
porto del sistema imprenditoriale.

In quali altri modi è possibile  favo-
rire la rete tra imprese?

Credo che una maniera davvero pro-
ficua di fare rete sia quella di incorag-
giare i momenti di confronto e le rela-
zioni tra realtà del comparto apparte-
nenti anche a territori differenti.

Attraverso la partecipazione con-
giunta ad iniziative del settore stiamo
mettendo in atto un modello capace di
favorire lo scambio di esperienze e di
informazioni utili al comparto.

Particolarmente interessante è la par-
tecipazione a Fiere. Attenzione è dedi-
cata alla fiera di settore tenutasi tra l’11
e il 18 maggio  presso il Polo Fieristico
casertano. L’evento, al quale l’ANCE
Benevento ha partecipato con un rap-
presentativo numero di imprese del set-
tore, ha consentito di favorire la cono-
scenza tra aziende nazionali ed interna-
zionali operanti nella filiera. 

Siamo stati presenti con un nostro
stand dedicato all’associazione al fine
di promuovere le attività di ANCE e

quelle delle singole imprese associate,
presentando anche alcuni progetti spe-
rimentali nel settore del digitale appli-
cato all’edilizia. Un’esperienza davve-
ro interessate che replicheremo senz’al-
tro.

E sul fronte giovani come si sta
muovendo l’ANCE?

Lamentiamo la carenza di figure pro-
fessionali per il comparto edile.  Da
tempo ANCE Benevento ne è consape-
vole e per sopperire a questa esigenza
ha avviato una serie di attività e di azio-
ni finalizzate a recuperare il gap presen-
te e a creare azioni di indirizzo rivolte
ai giovani.

Motivati da questo spirito a fine
2022, è stato sottoscritto un protocollo
d’intesa tra ANCE ed Istituti scolastici
con indirizzo CAT (ex geometra) per
orientare e accompagnare i giovani
verso scelte mirate ai propri obiettivi di
lavoro. L’impegno assunto è quello di
creare un percorso di formazione strut-
turato che parta dal 3° anno e si conclu-
da con il diploma al 5° anno.

Ma sono molte altre le iniziative pro-
mosse dall’ANCE in questo senso.

Penso alla giornata dell’arte e della
creatività in cui abbiamo esponiamo
con un nostro stand. Penso anche alle
numerose borse di studio dedicate ad
iniziative in cui sono protagonisti gli
studenti e attraverso le quali cerchiam-
mo di favorire la conoscenza delle
imprese e di trattenere i nostri giovani
sul territorio.

Imprese edili, 
servono regole certe

L’Ance è al fianco degli associati
Nel Sannio il settore ha avuto un incremento

L’intervista a Mario Ferraro, presidente Ance Benevento
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